
LETTERE E OPINIONI 

Alto Adige: si deve 
uscire dall'utopia 

della terapia totale 
O R A Z I A • A R M E R Ò • 

A llora che si (a? 
Spediamo l'eser
cito tra quelle 

_ _ _ valli Infestate di 
" • " • • " .Irriducibili» ru
llati antltallanl, oppure, vinti 
da democratica «noWesse», 
arretriamo I patri! confini a 
Salomo tenendo contempo
raneamente a battesimo la 
nascila di una piccola, orgo
gliosa -helmat. divenuta fi
nalmente Stato? Il sensìbile 
•flipper- sudtirolese oggi, 
piO «he In altre fasi della sua 
Moria, appare conteso da 
due palesi strategie di gioco. 
OH scenari cui queste Impo
stazioni si richiamano, indi-
pendentemente dai giudizi 
di merito, sono dotati di Im
magini forti e, ciascuna a suo 
modo, fascinose; entrambe 
sono comunque agganciate 
allo stesso motore immobi
le: una solenne, responsabi
le paternità morate prima 
eh* Istituzionale. In un caso, 
•giustamente- repressiva; 
nell'altro, Invece, emancipa
trice, produttrice di liberta. 
Immagini e risposte ad alto 
contenuto energetico ven
gono cosi deposte ai piedi di 
una situazione di crisi che 
sembra invocare nuove e, 
questa volta, globali soluzio
ni. Ed in realti, il programma 
di liberazione tratteggiato in 
questi giorni da Mario Cozzi-
nl e da Toraldo Di Francia 
sulla questione sudtirolese, e 
la semplice tensione reattiva 
che Invoca la repressione, 
muovono • sulla linea di una 
non voluta coincidenza di 
Interessi - dalla comprensi
bile volontà di sopprimere la 
lunga crisi di crescenza del 
•fenomeno» altoatesino, Co
me se le bombe di queste 
settimane, più ancora di 
quelle dei decenni passati, 
come se le nuove resistenze 
alla chiusura del -pacchetto. 
manifestate dall'** braccio 
destro di Magnago, Alfons 
Benedlckter, avessero de
cretato il superamento della 
late delle -soluzioni deboli-
ai problema. Ma l'accensio
ne del bisogno di risposte 
«forti» * «ertamente uno de
gli obiettivi primari di questa 
più recente stagione terrori
stica alla cui -direzione stra
tegica» - tedesca? italiana? 
Ilalo-ledesca? - non era 
sfuggita la progressiva, lenta 
maturazione delle condizio
ni economiche, sociali, mo
rali che avrebbero feconda
to una -fine» politica della, 
lunga vertenza Istituzionale. 
Per rendere, Cloe, plausibile 
oggi, anche se non ancora 
realistica, la strategia della 
'liberazione' del Sud Tirolo, 
«I dovrebbero consegnare 
credenziali di rappresentan
za tridimensionale della si
tuazione sudtirolese esatta
mente alle bombe, in primo 
luogo; e , in secondo luogo, 
alle irrequietezze di Benedl
ckter. Ma se alle tentazioni 
repressive può indubbia
mente convenire questa let
tura riduzionista della que
stione, il Ironie che ne affida 
la soluzione a strumenti de
mocratico-liberatori dovreb
be, per metodo, diffidare 
della vanità rappresentativa 
del terrorismo. Soprattutto 
nel momento in cui II mondo 
sudtirolese di lingua tede
sca, rompendo In modo 
traumatico con una tradizio
ne che ha avuto le sue ragio
ni, denuncia il terrorismo e 
Incalza lo Stalo anche attra
verso la raccolta spontanea 
di taglie da appendere al col

lo dell'eversione. Questa ri
sposta non proviene da una 
realtà marginale In avanzato 
stato di omogenlzzazione 
con una maggioranza etno-
culturale «vincente». A mar
care In questi giorni la di
stanza dal terrorismo e una 
minoranza etnica che in lar
ga misura vive bene il suo 
essere sudtirolese, finalmen
te affrancata dalla necessità 
di autodefinirsi ricorrendo 
alla vecchia e fondamentale 
negazione: -Non sono italia
na»; e che seguila a votare 
Volkspartel anche se da 
qualche tempo tende a disat
tivare i vecchi rapporti di 
identificazione con un parti
to-nazione. Se lo Stato italia
no pensasse a tracciare nuo
vi confini, il torto più grande 
lo larebbe proprio a questo 
popolo che anche nelle aree 
minoritarie scontente della 
soluzione autonomistica 
adottata nel 1972 non rico
nosce nella repubblica au
striaca la •Valerland» In gra
do di essere snche «Rei-
mal». E che solo nella misura 
dei 3% pensa, con l'Helma-
tbund di Eva Klotz, ad uno 
staterello autonomo né au
striaco, né germanico il cui 
•Ulster» sarebbe verosimil
mente animato dalle incan
descenze di una presenza 
italiana - trasformata da 
questa ipotesi in una mino
ranza tuttavia forte nelle 
aree urbane - che già oggi 
rischia pericolosamente di 
scivolare verso posizioni 
neoinidentlste, Proprio que
st'ultimo fenomeno (che ha 
spinto in massa I sudtirolesi 
di lingua italiana tra le brac
cia di un partito, Il Movimen
to sociale, che pratica con 
seria professionalità il ridu
zionismo storico e politico) 
sottolinea l'avvenuto sposta
mento del luogo e dei termi
ni del conflitto In Sud Tiralo. 

A ncora una volta, 
però, nonostante 
lettori importanti 

^ _ _ della SVP e I la-
m"^mm scisti Insistano 
ad «niellare anche le nuo
ve tensioni, la questione su
dtirolese non può che porsi 
come un problema di demo
crazia incompiuta, talvolta 
negata: allora, prima dello 
Statuto di Autonomia, dallo 
Stato Italiano che rifiutava e 
puniva la diversità etnica e 
culturale della regione; oggi, 
da una Volkspartel che ha 
frequentemente tradotto lo 
Statuto a dispetto delle più 
elementari regole della de
mocrazia, consapevole del 
latto che per conservare il 
suo potere è obbligata a 
mantenere elevata la pres
sione nel calderone etnico, 
blindando, per quanto le è 
possibile, il gruppo di lingua 
tedesca, Mentre quest'ulti
mo, evidentemente garanti
to, sogna, a dispetto del suo 
partito, confortevoli convi
venze. Forse allora conviene 
tentare di uscire dalla fasci
nosa trappola dell'utopia 
delle «terapie totali» che, 
nella stragrande maggioran
za dei casi, richiedono dra
stiche e ingiustificate ridu
zioni delle complessità reali 
e che spesso cercano legitti
mazioni proprio dove, si pre
sume, la politica - intesa co
me arte del governo'mediato 
delle diversità- sia stata de-
flnlivamente vinta. 

* consigliere provinciale 
del Pei a Bolzano 

consigliere regionale 
del Trentino-Alto Adige 

CHE TEMPO FA 

larebbe bene che la riforma delle 
prove di maturità, prevista dal nunistro, 
tendesse ad evitare l'attuale incidenza negativa 
sull'attività didattica dell'ultim'anno 

Scopo è la scuola, non gli esami 
ani Caro direttore, era stato prean-
nunciato che nel Consiglio dei mini
stri di venerdì 26 agosto l'on. Galloni 
avrebbe presentato dei progetti di ri
forma riguardanti la scuola, Questa 
poi non e avvenuto, perché non c'è 
stalo... tempo (cosi è stato detto). 
Tra I progetti c'era quello sugli esami 
di maturità. Anche questa volta, co
me del resto ogni volta che negli ulti
mi anni si è accennato alla riforma 
degli esami, qualche giornale ha 
commentato che starebbero per lini-
re gli esami tacili. 

Ovviamente non è questo il motivo 
che rende necessaria ed urgente la 
riforma degli esami. Anzi, relevata 
selettività (scandalosa per lo spreco 
di risorse umane e materiali che 
comporta) della scuola secondaria 
superiore e II fatto che agli esami si 
accede solo con ungludlzio positivo 
di ammissione del Consiglio di clas
se, dovrebbero ragionevolmente 
configurare gli esami solo come l'at
to terminale di un corso di studi che 
riconosce e sanziona il livello cultu
rale e professionale raggiunto. Gli 
esami vanno riformati per l'incidenza 
negativa che essi nella forma attuale 
hanno sull'attività didattica delia 
scuola. 

Lo spirito e le intenzioni de) decre
to che Introdusse nel '69 I vigenti 
esami sono senz'altro apprezzabili e 
da salvaguardare, In quanto volevano 
eliminare il tradizionale ed eccessivo 
peso dato al nozionismo, per fare 

emergere come fondamentali altri 
parametri di giudizio: in particolare si 
riconosceva rimpprtanza delle capa
cità logiche, dei possesso del meto
do, della consapevolezza critica del 
sapere. Nella pratica in questi venti 
anni gli esami si sono venuti concre
tamente strutturando come una real
tà che non solo non ha eliminato la 
centralità del nozionismo ai fini del 
risultato, ma che addirittura, per II 
conseguimento del migliore risultato 
(Il voto), si è contrapposta ad un se
rio e culturalmente valido svolgimen
to dell'ultimo anno del corso. 

Per quanto riguarda il nozionismo 
c'è poco da dire: tutti coloro che di
rettamente o indirettamente hanno 
partecipato agli esami hanno potuto 
constatare che il colloquio è diventa
to - e ciò anche per serietà scientifi
ca - una interrogazione condotta, 
ognugno per la propria materia, da 
due professori, con sporadici, casua
li, un po' patetici, del tutto inutili in
terventi di qualche altro commissa
rio. 

Ridotti gli esami a due prove scrit
te e a due prove orali su specifiche 
discipline e con programmi chiara
mente tracciati, dal cui limiti ogni 
commissione si guarda bene dalru-
scire per non rischiare accuse d'ille
gittimità, anche l'interesse e lo studia 
degli alunni nell'ultimo anno di scuo
la si restringono a queste quattro di
scipline (più o meno previste per un 
gioco di probabilità distraente e 

snervante), studiate per di più solo 
nell'ottica degli esami. E ancora più 
grave t che gli stessi docenti subi
scono ed entrano in questo meccani
smo: la programmazione delle mate
rie non oggetto di esame è meno cu
rala, è meno completa, tende ad es
sere meno Intensa, con cessione di 
ore alle discipline di esame, con stu
denti che non seguono la lezione 
che il professore sta tenendo per de
dicarsi alle materie d'esame, ed altre 
cose del genere che In fondo riduco
no di molto le valenze culturali di un 
intero anno. Proprio di quell'anno 
che dovrebbe perfezionare e conclu
dere in sistema culturale il corso di 
studi della secondaria superiore, e 
che invece non riesce a farlo sotto 
l'assillo e il meccanismo degli esami. 

Se questo è vero, la riforma degli 
esami di maturità non può avere co
me criterio ispiratore e come obietti
vo primario la sola costruzione di 
una efficace prova di verifica delle 
conoscenze, ma deve soprattutto 
preccuparsi dei riflessi che essa avrà 
sulla attività didattica complessiva 
della scuola e sull'impegno di studio 
degli alunni. 

un'altra finalità deve porsi la rifor
ma, se non si vuole che gli esami 
siano un semplice atto burocratico, e 
di conseguenza siano uno spreco (al 
fini fondamentali del miglioramento 
della scuola e dell'elevamento cultu
rale del Paese) le grandi risorse che 
vi si impegnano (materiali, intellet

tuali, di tempo, affettive): cioè quella 
di fare degli esami un momento di 
verifica o almeno di esposizione del
l'attività dei docenti e dell'intera su-
cola. 

A questo proposito credo che sia 
opportuna non solo la presenza agli 
esami di tutte le. materie, ma anche 
l'introduzione di una prassi che ren
da rilevabill gli obiettivi, i contenuti, I 
metodi con T quali e sui quali un isti
tuto ha lavorato. 

La migliore utilizzazione dei tre 
membri estemi, un presidente e due 
vicepresidenti, previsti nelle commis
sioni di esami (a quanto è stato anti
cipato), potrebbe essere proprio 
quella dì chiedere loro un'ampia re
lazione didattico-cullurale che, sulla 
base dell'andamento degli esami e 
della documentazione che la scuola 
i tenuta a presentare, possa porre in 
evidenza quanto la scuola ha fatto. E 
questo non allo scopo di un control
lo fiscale, ma ai tini di una maggiore 
diffusione dell'informazione sulle li
nee culturali e didattiche che le sin
gole unità scolastiche vanno elabo
rando, e della possibilità di interveni
re da parte di organi competenti con 
indicazioni e supporti didattici I) do
ve emergono inadeguatezze. Ciò so
prattutto In vista dell'auspicata auto
nomia degli istituti. 

AnaiuetoConpareUl 
preside del Liceo Classico 

•T.M. Plauto- di Roma 

Non ci sono 
contraddizioni 
nella posizione 
del Pei 

••Cara Unità, ancora una 
volta, su un argomento di 
grande interesse e popolarità 
come il limite di velocità a 110 
all'ora, il Partito sta prenden
do (vedo Unità dell'1-9, di
chiarazione dei senatori co
munisti) una posizione difficil
mente comprensibile, e che. 
contraddice l'Impostazione» 
tenuta àM'Unità \n questi me
si. Impostazione che era di so
stanziale sostegno al provve
dimento del ministro Ferri (si 
sono distinti in una campagna 
strumentale e faziosa solo I 
portavoce delle case automo
bilistiche). 

Ora ho letto che II compa
gno sen. Libertini è «favorevo
le a rivedere il limite pur
ché...» e anzi «I limiti di veloci
tà vanno differenziali ecc. 
ecc.», 

Dunque, questa è la sostan
za, il Pei è favorevole all'innal
zamento del limite (anche se 
contenuto). E perché mai? In 
base a quali considerazioni? 
Forse si é ceduto al -mito del
la velocità» che ha contagiato 
un po' tutti? E allora, tutta la 
campagna dell'l/nW? 

A mio avviso si doveva dire: 
partiamo dal punto fermo del 
limite, inteso come primo pas
so, e ora però proseguiamo 
con tutta una serie di altri 
provvedimenti importantissi
mi (del resto elencati puntual
mente dai nostri senatori). 

I compagni si trovano in dif
ficoltà a capire (e a sostenere 
tra la gente) posizioni oscil
lanti e contraddittorie. 

Franco Reggiani. Mantova 

rVon ci sono né oscillazioni 
né contraddizioni netta posi* 
zione del Pei; viceversa c'è 
coerenza e necessaria am
piezza di veduta, Ridurre lut
to il problema della sicurez

za stradale al limite di veloci-
rA è damerò primitivo, e os
sa: riduttivo. Non è solo cosi 
che affronteremo il problema 
dei 46,000 morti e del milione 
di feriti che c'è sforo negli uf-
timi 4 anni (a fronte dei quali 
avere 120 morti in meno è im
portante, ma non decisivo). 
Occorre fan ben di più e me-
alio. 

E dunque i parlamentari 
comunisti hanno proposto 
un vero e proprio sistema di 
sicurezza, che muove dallo 
spostamento di quote rile
vanti del traffico merci dalla 
strada alla ferrovia e al mare, 
e passa attraverso molte cor
pose misure (controlli, omo-

coli, normativa C K » U w 
questo quadro.ie solò in que
sto quadro siamo per limiti di 
velocità articolati. Noi aveva
mo Malli difeso il decreto 
Ferri, ma sin dal primo mo
mento avevamo detto che era 
ancora poca cosa, e che ci 
voleva ben altro. Se vi sono 
avuti alcuni morti e feriti in 
meno ce nef rallegriamo, ma 
non possiamo non vedere 
che nell'insieme l'ecatombe 6 
continua e che la congestione 
è paurosa. 

Lucio Libertini. 

BLLEKAPPA 

P£RES£MP/o 
J «> itAi M CAkJenc , 

e Ti viene A 

Sarebbe 
più giusto 
che provvedesse 
la Scuola 

MCara Unità, l'estempora
neo e ingiusto provvedimen
to, da parte del governo, di 
inviare i questionari aite fami
glie dei ragazzi rimandati per 
colpire i professori evasori, 
mette in luce, di riflesso, il 
problema degli onerosi costi 
per queste famiglie, che non 
tutte sono in grado di sostene
re. 

Non sarebbe più giusto che 
provvedesse la scuola ad isti

tuire del corsi estivi per I ra
gazzi rimandati, affidandoli al 
numerosi giovani insegnanti 
supplenti che, secondo me, 
sarebbero ben lieti di accetta
re una tale opportunità di la
voro? 

Antonio Crispino. Torino 

Verrebbe 
spontaneo un 
consiglio agli 
automobilisti 

• i Signor direttore, lunedì 8 
agosto alle ore 23 circa giun

go al casello autostradale di 
Roma Nord. Essendo In pos
sesso di due tessere Viacard 
da L 90.000, penso bene di 
servirmi del relativo servizio 
automatico. Seguo le indica* 
zloni, introduco il tagliando e 
poi la mia tessera. Vengo in-
formato che sulla tessera so
no presenti solo 3000 lire e 
vengo invitato ad introdurre 
un'altra tessera. Inserisco la 
seconda tessera ma non suc
cede nulla- A questo punto 
premo ripetutamente il (botto
ne di richiesta intervento ed 
attendo per ben 15 minuti 
senza vedere nessuno. 

Scendo dnlla macchina per 
cercare l'inserviente. Non tro
vando nessuno, Interpello un 
addetto agli sportelli «norma
li» il quale, dopo una breve ri
cerca, lo trova addormentato 
in un gabbiotto di controllo 

degli sportelli Viacard. Chie
do di poter recuperare la tes
sera dispersa per saldare il de
bito residuo (L.1000!) e pro
seguire così il viaggio; ma l'in
serviente mi fa notare che la 
macchinetta è andata in tilt e 
non si può introdurre la tesse
ra. 

Sbigottito osservo l'inser-
viene che inizia a stilare il ver
bale di mancato pagamento 
(0 e mi consegna il modulo di 
conto corrente postate con il 
quale dovrò versare alla So
cietà Autostrade la somma di 
L. 1000. Ormai inerte in que
sta kafkiana situazione chiedo 
di rientrare perlomeno in pos
sesso della mìa tessera inuti
lizzata (90.000 lire) e mi sento 
rispondere che tutte e due le 
tessere sono state registrate e 
devono essere allegate al ver
bale... 

IL TEMPO IN ITALIA: ta situazione meteorologica sulla nostra penisola e In genera sul bacino 

del Mediterraneo è ancora controllata dalla presenza di un'area di alta pressione atmosferica. 

Una debole perturbazione che si estende dalla Gran Bretagna al Mediterraneo occidentale non 

è in grado di apportare varianti sensibili all'andamento del tempo in quanto si muove in 

un'area di alta pressione e tende a dissolversi. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si manterrà generalmente buono su tutte le regioni italiane e sarà 

caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle Alpi occidentali, il Piemonte e la 

Liguria si potranno avere manifestazioni nuvolose a carattere temporaneo e senza altre 

conseguenze. Foschie anche dense sulle pianure del nord e le vallate del centro specie durante 

le ore notturne e quelle della prima mattina. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti a disporsi da sud sui versanti occidentali e da 

nord su quelli orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora tempo buono generalizzato su tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 

sereno. La nuvolosità tende ed intensificarsi sull'arco alpino, specie il settore centro-occiden

tale e regioni limitrofe. Permangono le foschie in pianura durante le ore notturne. 

LUNEDI E MARTEDÌ: l'inizio della settimana potrebbe coincidere con un nuovo tipo di tempo 

caratterizzato dall'influenza che perturbazioni atlantiche potranno avere sulle nostre regioni a 

cominciare da quelle settentrionali e successivamente da quelle centrai). 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 26 L'Aquila 

15 27 Roma Urbe 

17 24 Roma Fiumicino 15 5É6 
13 24 Campobasso 
13 26 Bari 
13 22 Napoli 

16 20 Potenza 10 18 

19 24 S. Maria leuca 18 2 4 
Bologna 14 30 Reggio Calabria 18 27 

21 28 10 27 Messina 
11 26 Palermo 

12 24 Catania 

Perugia 13 22 Alghero 
15 28 

14 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 20 Londra 

Berlino 
16 28 Madrid 
8 20 Mosca 

22 39 

Copenaghen 

8 22 New York 

8 21 Parigi 16 35 
8 21 Stoccolma 

Non sono if solo ad aver su
bito tutto ciò: un altro auto
mobilista, bloccato all'uscita 
accanto, si è infatti trovato 
nella stessa situazione. 

Il bilancio finale della storia 
è che su un percorso autostra
dale di un'ora ho passato 35 
minuti al casello di Roma, gra
zie a Viacard, Chi mi rimbor
serà il tempo perso? Quando 
rivedrò la tessera «sequestra* 
ta»? Chi mi garantisce che es
sa non sarà utilizzata da qual
cun altro? 

Pensando alle 180.000 lire 
che ho versato in anticipo per 
un servizio del genere, mi vie
ne spontaneo un consiglio a 
tutti gli automobilisti; pagate 
in contanti, conviene! 

Claudio BofUooe. Rama 

Chi ostacola la 
sperimentaaone 
nella scuola 
«Aldo Moro»? 

••Signor direttore, in data 
15 giugno ) 988 è stata convo
cata a Capriolo nel plesso sco
lastico «A. Moro» un'assem
blea di tutti i genitori delle 
classi prime. Il punto all'ordi
ne del giorno era unico e indi
scutibile; si trattava di una co
municazione formale in meri
to all'impossibilità da parte 
dei docenti del gruppo di con
tinuare anche In seconda clas
se la sperimentazione attuata 
nel corso del trascorso anno 
scolastico. 

Le motivazione di tale situa
zione sono da ricercarsi nella 
diminuzione di un posto nel
l'organico del plesso, posto 
perso in base a certi conteggi 
effettuati in Provveditorato. 

Non si vogliono insomma 
applicare o «applicano salo 
parzialmente le leggi che per» 
metterebbero nella scuola la 
realizzazione di sperimenta
zioni, molte delle quali sicura
mente qualificate e mirate al
l'innovazione scolastica. 

Le leggi a favore della speri
mentazione nella scuola ci so
no ma, se non possono essere 
tradotte In momenti operativi, 
a cosa servono testi all'avan
guardia, nuovi programmi 
ecc.? 

Com'è possibile stabilire il 
valore di una sperimentazione 
se mancano i requisiti neces
sari perché questa continui 
(vedi perdita In organico), se 
non può essere verificata a 
medio o a lungo tempo (fine 
primo ciclo o fine secondo ci
clo), se infine non può essere 
documentato un successo 
che migliorerebbe qualitativa
mente la scuola per tutti? 

Noi ci chiediamo: «sì vuole 
veramente che la scuola sia 
innovativa? 

Lettera firmata per i genitori 
delle classi prima A, prima B, 

prima C del plesso «Aldo Moro» 
di Capriolo (Brescia) 

«Nel presente 
e nell'immediato 
futuro del Psi 
non vi è...» 

Mi Cara Unità, ti scrivo all'in
domani di un avvenimento a 
suo modo -storico-. All'indo
mani cioè dell'abbraccio rìmi-
nese tra -Comunione e libera
zione» ed i nostri disinvolti 
compagni socialisti, suggella
to dalle nuove truculente In
vettive contro il -laboratorio 
politico» di Palermo. 

A mio avviso, se la società 
italiana è oggi miseramente 
avviata lungo la china della 
frantumazione corporativa, 
dell'individualismo più feroce 
e, in definitiva, 
dell'-introiezione del domi
nio-, ciò è dovuto anche al 
contributo culturale del nuo

vo corso socialista. 
Credo dunque che dovrem

mo adeguare la nostra analisi 
e, coerentemente, Il nostra 
lingua politica, anche alla luce 
della convergenza tutt'altro 
che episodica, tutt'altro che 
tattica, tra i settori più retrivi 
del mondo cattolico e l'ambi
guo coacervo di forze che so
stiene oggi I? politica di Crani. 

Ritengo ancora validi, a 
questo proposito, anzi oggi 
più che mai, i giudizi lormuiati 
da Berlinguer circa la natura 
del «nuovo corso» e colloca
zione del Psi nello scenario 
politico italiano; e mi auguro 
che una nuova consapevolez
za circa lo stato dei rapporti «a 
sinistra- e le prospettive 
deli-alternativa- possa farai 
strada nel Partito da qui al 
prossimo congresso naziona
le. 

Nel presente del Pai non vi 
è alcuno Zaccagnlnl e nel suo 
immediato futuro non c'è un 
altro Pertinl, ma solo Creai, 
Martelli, Aoquavfva. 

Ciao tar la i . Pisa 

A 84 anni 
questa sorpresa: 
nuovo nome 
e data di nascita 

• » Cara Unità, ho 84 anni, 
Qualche settimana la l'Ufficio 
Anagrale di Milano mi ha co
municato che hd cambiato 
nome, -da Mauro in Maoro-. 
Perche non hanno aspettato 
che fossi morto? 

Per assicurarmi, ho chiesto 
al mio Comune di nascila, 
Ghilarza, oggi In provincia di 
Oristano, l'estratto dell'atto di 
nascita e ho avuto la sorpresa 
che anche la data di nascita è 
cambiata; ora sono più giova
ne di quattro giorni, 

Di questo, però, il Comune 
di Milano non si è ancora ac
corto. 

Dunque, io non so più chi 
sono; e ancor meno, adesso, 
come devo sbrogliarmi. 

M u r o Parca. Milano 

Abbiamo persino 
una Sezione 
«tosco-emiliana» 
(che compra mq) 

Isa U sezione tosco-emiliana 
del Pei di Vlzzero, comune di 
Granagllone (Bo), acquista 58 
metri quadrati della superficie 
destinata a Parco. 

Questa nostra sezione è na
ta S anni ta, e tutti gli anni con 
11 contributo de) compagni In 
ferie di Bologna, Agllana e Pi
stoia, nel mese di agosto svol
ge la Festa dell'(Alila. Que
st'anno sottoscriviamo lire 
2.200.000 per l'Unità e lire 
580.000 per il Parco. 

Saar II Gruppo Pel del Consi
glio del Quartiere 7 di Firenze 
ha acquistato SO mq di Parco, 
con una sottoscrizione di 
500.000 lire. 

stM Allego un assegno per un 
metro quadrato dei Parco di 
Firenze e la rimanente parte 
quale sottoscrizione per la 
Stampa in memoria del com
pagno Savino Damiano che fu 
E residente della Camera del 

avoro dì Canosa di Puglia e 
padre di Leonardo Damiano, 
già iscritto al Partito comuni
sta degli Stati Uniti, poi iscritto 
al Partito comunista italiano, 
poi iscritto al Pcus, represso 
dal regime stalinista, riabilita
to nel 1964, pensionato, inva
lido del lavoro. 

Giovanni Bucci. Milano 
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Programmi 
di oggi 

^ - N 

Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30. 
Alle 7,35 rassegna slampa con Nadia Tarantini dell'Unità. 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi in diretta dalla Festa dell'Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 
Doawalca 11 dalle ore 9 •Spedale Cile» a cara di Elisa-
beltà Mlrarcbl, Interviste a O. Allenile. C. AnsaWI. J.V. 
Gallo, J. Halle», A. Ual. L Maire, A, Mvaa, O. Salina, 
E. Saluto, F. Ugarte, S. Vusltovlc. In stadio Italo Moretti 
e Ines M. Bussi, 

FREQUENZE IN MHi: Tarino 104; Ornava 88.500/94.250; U 
Spula 105.150; Mll.no 91; Nani» 91.350; Pavia 90.9S0: Ca
ino 87.600/87.750; lane 87.750; Mantova. VOTOTI. IQS.etO; 
Padova 107.750; Rovigo 96.850.1 - * ' — • -
103.350/107] Mod.n.M 
92; Pisa, Luco». Livorno. L 
no. Qrauoto, Vltorbo 92.700/104.500; Flron» »6',60Q/ 
105.800; Nuota 95.800; Mollo Carrara 107 500; P.rogla 
t00.?00/98,90o793.700; Torni 107.600; Ancor» ' 105.2501 
AMO» 95 250/95.600; Maoorato 106.600: Paura 91.100 
non,. 94,900/97/1 OS.iSO;Rosato 00)95.800; P . . « r . , c W 
ti .104.300; Vasto 96.500; Napoli 88; Salari» 103500/ 
—.850; Fòggia 94.600; loè» 101300; Bari 87.600 ' 

I. Raggio Emilia tmol* 

102. 
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